
«L
a Commissione europea ha dato enfasi
alla “Garanzia giovani”, presentandola
come la soluzione alla disoccupazione
giovanile, ma i dati non sembrano dimo-
strarne il successo». Lo sostiene France-

sco Giubileo, ricercatore presso il Gruppo Class e con-
sulente in tema di politiche attive del lavoro presso la
Regione Lombardia. «C’è poi un caso Sicilia – prose-
gue Giubileo – che registra diverse criticità».

Qual è la forza di Garanzia Giovani?
«Il piano europeo per la lotta alla disoccupazione gio-
vanile nasce per garantire ai ragazzi l’erogazione di ser-
vizi fondamentali come l’orientamento professionale,
la possibilità di ottenere un aiuto per la mobilità occu-
pazionale a livello europeo. Ma anche un supporto per
chi, ad esempio, intende aprire una partita Iva. Dal
punta di vista teorico, quindi, ben venga questo pia-
no».

Quali sono le debolezze che incontra in Italia?
«Nel nostro Paese al momento c’è un caos ammini-
strativo. Avendo abolito le Province, che erano le re-
sponsabili dei centri per l’impiego, c’è un vero e pro-
prio vuoto. I centri non hanno adesso un riferimento
politico. Riferimento che prima era costituito dall’as-
sessore al Lavoro della Provincia. Ma non è l’unico
problema. Ci sono anche grosse difficoltà a interloqui-
re a livello nazionale: “Con chi si parla?”. I centri per
l’impiego sono poi molto deboli sul punto dei servizi
per le imprese. Al Nord i servizi vengono erogati in ma-
niera propositiva e, a volte, anche in modo lodevole.
Ci sono delle eccellenze come Pordenone, Verona,
Monza... ma il grande problema è che dall’altra parte
non riescono a realizzare dei servizi alle imprese effi-
cienti. E man mano che si scende, dal Nord al Sud, il
problema diventa sempre più grave. Questo si accom-
pagna al fatto che dall’altra parte non c’è una doman-
da di lavoro, quindi: con chi fai intermediazione? Al-
tro problema è poi quello della lingua inglese».

Perché?
«Molte volte i dipendenti del Centro per l’impiego non
conoscono, né parlano la lingua inglese. E questo non
è pensabile in un mercato del 2014, estremamente glo-
bale, dove bisogna sviluppare progetti europei, biso-
gna fare partnership con attori europei, bisogna spo-
stare molti di questi giovani... perché troveranno lavo-
ro non in Italia ma all’estero. Piaccia o meno, siamo di

fronte ad un mercato internazionale. Come si muovo-
no, quindi, le strutture pubbliche se non hanno queste
competenze?».

La Sicilia risente pure di queste carenze?
«Per la Sicilia occorre fare un discorso a parte. Nell’Iso-
la ci sono grossissimi problemi. Ci troviamo di fronte
ad un vero e proprio “caso Sicilia”, un fatto unico a li-
vello nazionale. Partiamo dai centri per l’impiego e
dal numero dei dipendenti. La Sicilia ha un numero al-
to di personale all'interno dei centri per l'impiego. Di
cui la metà non si sa che cosa faccia. Nel report sui cen-
tri per l’impiego viene fuori un quadro inquietante del-
la Sicilia. Metà dei lavoratori fa attività di back-office,
parliamo quindi di personale che svolge la sua attività

all’interno degli uffici e non incontra l’utenza. E poi
c’è una quota enorme di dipendenti con basso titolo
di studio. Se, ad esempio, andiamo in Svezia, nelle
stesse strutture lavora gente con il dottorato, con ma-
ster e specializzazioni. A questi problemi si aggiunge
anche in Sicilia quello legato alla conoscenza delle lin-
gue straniere. Come fai a dialogare con i partner euro-
pei? Come fai a convincere un’azienda ad assumere ra-
gazzi siciliani».

Nel resto d’Europa come va?
«La situazione non è così positiva. L’Unione europea
non può porre come esempio quanto avvenuto in Da-
nimarca, Svezia e Finlandia. Al di là del fatto che non
c’è attualmente nessuno studio che dimostri l’effica-
cia del piano, in questi paesi Garanzia giovani è stato
uno strumento marginale e complementare del cosid-
detto “paradiso” del welfare occupazionale, ovvero la
flexicurity (flessibilità dei contratti di lavoro, welfare
generoso e Cpi efficienti). Veramente si può pensare
che con un miliardo e mezzo noi risolviamo il proble-
ma della disoccupazione? In Germania, a livello com-
plessivo, destinano per le politiche del lavoro ottanta
miliardi di euro. Noi ne investiamo venti e quasi tutti
in politiche passive. Questo strumento non collocherà
nessuno. I giovani non vogliono un corso di formazio-
ne, né sentirsi dire che bisogna migliorare la loro "oc-
cupabilità". Soprattutto vogliono un lavoro. E, secon-
do me, su questo sta fallendo Garanzia giovani».

Cosa può fare la Sicilia per evitare il fallimento
sul fronte Garanzia giovani?
«Bisogna rifarsi ai principi di partnership pubblico/pri-
vato. Partnership che sono già presenti ad esempio in
Lombardia. A questo occorre aggiungere il principio
di black-box, ovvero prendi i soldi solo se collochi. Un
modo per disincentivare quel parcheggio nella forma-
zione professionale. Occorrerebbe poi fare un rating
degli operatori per capire chi lavora meglio e indirizza-
re di conseguenza l’utenza». (*GIVI*)
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Il ricercatore: «Nell’Isola un quadro

inquietante. Nei centri per l’impiego
l’organico è sovradimensionato
E in pochi conoscono l’inglese»

RYANAIR CERCA 1.450 GIOVANI
Lacompagniaaerea lowcostRyanair
cercanuovopersonaledi cabina in
Italia.Crewlink,partnerufficialedi
Ryanairnella formazioneeselezione,
terràunaseriedigiornatedi recluta-
mentodi 1.450giovani. Ilprimoappun-
tamentoaPalermo il 19novembre, il
secondoaCatania il 6dicembre.Una
pioggiadiassunzioni legataall'apertu-
radiundicinuove rottedall'Isola.Su
www.ryanair.com,ci sipuòcollegare
allapaginadedicataalleoffertedi lavo-
rodiRyanair,oppuresipuòdiretta-
mentecliccaresuwww.crewlink.ie/en/
recruitment-daysecercaregli appun-
tamentidiPalermoeCatania.Bisogna
rispondereadunquestionario in ingle-
seepoialla finesi sapràdovesi svolge-
rà la selezione.

DISNEYLAND PARIS, SELEZIONI
A PALERMO
Palermodiventa la sededelSudItalia
per leselezionidelpersonaledi«Di-
sneylandParis». Lasocietàchegestisce
ilpiùgrandeparcodidivertimentid'Eu-

ropa.L'appuntamentoèper i giorni24
e25novembre,giorni stabiliti per il
"casting"dei candidati italianidell'area
meridionale.Parteciperannotutti colo-
roche,dopoaver fatto richiestaentro il
7novembrecollegandosiall'indirizzo
disneylandparis-casting.com,sono
stati selezionati in baseal curriculum
dallasocietà. Il ComunediPalermoha
messoadisposizioneper i colloqui
PalazzoPalagonia.

MCDONALD'S, 40 contratti
A TRAPANI
L'inaugurazionedelprimoristorante
McDonald'saTrapanièprevistoper il
mesedigennaioe lasocietàhaannun-
ciato l'avviodelleselezionionlineper
individuare i candidati chepartecipe-
rannoal«McItalia JobTour», l'evento
itinerantedi selezionedelpersonale.
C'è tempofinoal5dicembre, infatti,
perpresentare lapropriacandidatura
online,accedendoalsitowww.mcdo-
nalds.it.I candidati inizialmentedo-
vrannorisponderead alcunedoman-
de.Successivamente,a tutti coloroche

risulterannoidonei, verrà richiestaan-
chelacompilazionediuntest.Al termi-
nedellasecondapartedella selezione
colorocheverrannoritenuti idonei,
verrannocontattatidaMcDonald's.

SANITA', ENTRO L'ANNO
I NUOVI CONCORSI
«Entrometànovembreavremoilvia
liberadalministeroedentro la fine
dell'annosarannobanditi i concorsi».
Lohaannunciato l'assessore regionale
allaSanità,LuciaBorsellino, cheha
sottolineatodivolerpuntarealleassun-
zionia tempo indeterminatonegli
ospedaliper«fermare ilprecariato. I
concorsieranostatibloccatiperevitare
dicoprireposti inutili.Eviteremodop-
pioni, riducendo lespese, il numero
deiprimariedei turni.Mentre l'assi-
stenzaaipazienti sarà riqualificatae
miglioreràulteriormente».

BIOEDILIZIA, 90 POSTI
A CALTAGIRONE
Quasinovantanuovipostidi lavoroe
unaricadutaeconomicasul territorio

diCaltagironesuperioreai4milionidi
euro l'anno.Sonolestimefornitedi
Renovo,unasocietàchehadecisodi
investire inSiciliaper realizzareunpo-
lo integratodedicatoallabioedilizia, al
riciclodel legnoealleenergie rinnova-
bilidabiomassevergini. Per ilbiodi-
strettodiCaltagironeèstatoprevisto
uninvestimentodi35milionidieuro.
Sarannochiamati inattività89lavora-
tori (tradiretti, indirettie indotto), scelti
principalmenteall'internodelle fasce
svantaggiate:mammesenza lavoro,
exdetenuti, categorieprotette.

VIGILI DEL FUOCO, VERSO MILLE
ASSUNZIONI
L'organicodel corposaràaumentatodi
1.030unità,assunteattraverso loscorri-
mentodellegraduatorie.Servirannoa
riempiregliorganicidi tutte le regioni.
L'effettodiquestoprovvedimentosi
avvertiràanche inSicilia: secondo la
Cgil siprevedel'innestodialmenoun
centinaiodinuove leve.L'operazione
potrebbepartiregiàdalprossimoan-
no. (*ALTU*)

lavoroaigiovani
«Insiciliatroppo

personaleinufficio
epocoqualificato»

Per Giubileo «Garanzia giovani non collocherà nessuno. I giovani non vogliono un corso di formazione, ma un lavoro»

il lavoro/l’intervista
a Francesco Giubileo

diGiovanniVillino

RyanaireDisneylandParis,maxiselezioniaPalermo

Allarme dei sindacati

Ilpianogiovanialpalo
LaRegioneaccelera
pernonperdere 178milioni
...Il rischio che il governo revochi alla Sicilia i 178 milioni
per gestire Garanzia giovani è concreto, lo stesso sottosegre-
tario Graziano Delrio ha già annunciato il provvedimento
punitivo per la Calabria: è quanto hanno ribadito sindacati e
dirigente del Lavoro in un vertice nel quale è stato deciso che
la Regione debba accelerare l’iter per evitare di subire il
«commissariamento». L’operazione passa attraverso l’assun-
zione a tempo dei 1.700 esperti in materie del lavoro presso il
Ciapi di Priolo, che andranno a supportare i centri per l’impie-
go nella gestione del programma. «Noi lo denunciamo da
mesi - dice Giuseppe Raimondi della Uil - il meccanismo in
realtà si chiama sussidiarietà ed è previsto dallo stesso pro-
gramma. Se la Regione è inadempiente, interviene il ministe-
ro ed è quanto ha annunciato Delrio per la Calabria».
Garanzia giovani è un programma europeo per favorire l’oc-
cupazione e prevede che nell’arco di sei mesi a un ragazzo
venga proposta un’azione, come un bando o un contratto di
apprendistato, per aiutarlo a trovare lavoro. Le procedure, a
carico dei centri per l’impiego, in Sicilia vanno a rilento. Per
potenziare gli uffici del lavoro si attende l’assunzione al Cia-
pi di 1.700 lavoratori della formazione. Hanno già affrontato
un concorso e i criteri del bando e i posti a disposizione li ve-
dranno probabilmente tutti vincitori. Manca solo la gradua-
toria e la dirigente generale del Lavoro, Anna Rosa Corsello,
ha spiegato che dovrebbe essere pronta a giorni. Quindi la
dirigente ha chiesto ai centri per l’impiego dell’Isola di con-
tattare i Comuni e stabilire un piano per attivare dei punti
informativi, una sorta di mini-uffici più vicini sul territorio ai
giovani in cerca di un’occupazione. In questo modo secondo
il governo il programma dovrebbe ricevere un’accelerazione
decisiva. Ri. Ve.
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